
•• Durante l’ultima guerra
ci sono stati soldati di terra
di cielo e di mare che hanno
sacrificato o rischiato a vita
per difendere la libertà e l’i-
dentità della nostra Nazio-
ne. Ma ci fu anche chi corse
gli stessi pericoli, senza fini-
re nell’albo degli eroi, pur
battendosi per un ideale al-
trettanto sublime e nobile: la
salvaguardia dello smisurato
patrimonio storico, cultura-
le e artistico, non solo dell’Ita-
lia, ma anche delle altre na-
zioni europee occupate dai
nazisti.

Sono gli uomini e le donne
della sottocommissione Mo-
numents, Fine Arts and Ar-
chives (nota più semplice-
mente come Monuments
Men) che operarono negli ul-
timi due anni del conflitto.

Uno studio di Alberto Meo-
martini, dirigente d’azienda
e manager culturale, e An-
drea Villa, storico e docente,
rende giustizia a questa pagi-
na di storia a lungo dimenti-
cata(se pure riproposta all’at-
tenzione del grande pubbli-
co nel 2014 da un film diret-
to e interpretato da George
Clooney) che nobilita l’azio-
ne delle persone che si batte-
rono per un ideale senza con-
fini, di valore comune come
è l’arte. Il libro, edito da Ski-
ra, si intitola Identity Men.
Gli uomini e le donne che
hanno difeso il patrimonio
culturale italiana
(1942-1951).

Se possiamo ancora godere
di molte tra le custodite nei
nostri musei e nelle nostre
chiese, lo dobbiamo a quel
gruppo di appassionati e co-
raggiosi “angeli custodi”
dell’arte, formato da esperti
americani e britannici; uomi-
ni e donne competenti cia-
scuno in una disciplina: do-
centi, curatori di musei, bi-
bliotecari e archivisti, storici
dell’arte architetti, coadiuva-
ti da funzionari delle soprin-
tendenze e dei ministeri ita-
liani e appoggiati anche da al-
ti prelati del Vaticano.

Non facile, rischioso, spes-
so sporco, il loro compito di
sottrarre ai pericoli della
guerra e dei bombardamenti
i nostri monumenti.

L’azione parte nel settem-
bre del ’43 dalla Sicilia con i
Monuments Men che risa-
lendo la Penisola uniscono i
loro sforzi assieme agli Iden-
tity Men.

Oltre a portare in salvo mol-
ti capolavori, si incaricano di
recuperare le preziose opere
e tesori sottratti dalle spudo-
rate razzie naziste. L’elenco
dei beni recuperati e salvati è
lunghissimo e ricco di pezzi
preziosi. Posero in sicurezza
il Cenacolo di Leonardo do-
po le bombe che colpirono a
Milano Santa Maria delle
Grazie, difesero dalle bombe
Pompei, nascosero ad Avelli-
no la Sacra Sindone («il “len-
zuolo” più celebre della sto-
ria»), salvarono tele di inesti-
mabile valore caricandole su
una Topolino, recuperarono
la Dama con l’ermellino del-
lo stesso Leonardo, la Prima-
vera di Botticelli, il Crocifis-
so con la Maddalena del Si-
gnorelli. Si impegnarono nel-
la salvaguardia di molte ope-
re d’arte sacre e profane di
grandi artisti italiani e stra-
nieri, monumenti pubblici e
privati, biblioteche e siti ar-
cheologici, patrimonio mon-
diale della cultura e della sto-
ria dell’arte.

Lo studio di Meomartini e
Villa non si limita a un elen-
co delle opere e al racconto
del loro rocambolesco salva-
taggio dai bombardamenti e
dalle predazioni, ma riguar-

da anche la ricostruzione del-
le biografie di quegli splendi-
di protagonisti.

Protagonisti – sottolineano
gli autori della ricerca «che
sono andati benoltre i compi-
ti stretti e le mansioni previ-
ste dal loro lavoro, ma aven-
done interiorizzato il valore,
a tale valore hanno corrispo-
sto con i loro comportamen-
ti».

Il racconto dei salvataggi e
degli aneddoti, piccole storie
che accompagnano le gesta
di questi eroi del bello, non si
ferma con la fine della secon-
da guerra mondiale ma conti-
nua fino al 1951, negli anni
del dopoguerra, quelli della
ricostruzione e dell’orgoglio-
sa rinascita morale e cultura-
le dell’Italia, offesa ma non
estinta dal conflitto. •.

STORIA E MEMORIA Uno studio rende giustizia a chi riuscì ad evitare le razzie naziste

Angeli custodi dell’arte
difesero dalla guerra
i nostri tesori culturali
Dal Cenacolo alla Sindone, Meomartini e Villa con «Identity Men»
ricostruiscono il prezioso lavoro della commissione Monuments

•• «E quindi uscimmo a ri-
veder le stelle» scrive Dante
contemplando la bellezza del
cielo al termine del suo fatico-
so viaggio attraverso gli infe-
ri nella Divina Commedia.
Ed è con questo stato d’ani-
mo di speranza e meraviglia
che, al termine di questo tun-
nel pandemico, vede la luce,
sotto il cielo estivo di giugno,
il primo Festival di Astrono-
mia «I colori dell’universo»
nel vicino Comune mantova-
no di Castellaro Lagusello, sa-
bato e domenica prossimi
(18-19 giugno).

Il borgo, tra strade suggesti-
ve e antichi cortili, noto per
ospitare gli artisti di strada,
per la prima volta diventerà
teatro di un evento scientifi-
co nel quale la luce sarà la gui-
da, il Virgilio che condurrà i
vari visitatori alla scoperta di
stelle e galassie attraverso tut-
to lo spettro elettromagneti-
co avvicinando bambini, ra-
gazzi, giovani e meno giovani
alla bellezza dell’astronomia
e della ricerca scientifica.

Il pubblico sarà accolto da
una mostra che si snoderà
lungo la strada principale, ac-
compagnando i visitatori con
straordinarie immagini
dell’universo osservate con i
più grandi telescopi al mon-
do, costruiti da una delle
maggiori istituzioni astrono-
miche europee, lo European
southern observatory (l’Os-

servatorio europeo australe),
di cui l’Italia è Stato mem-
bro. Le corti, invece, ospite-
ranno laboratori interattivi
per bambini e adulti sul tema
del festival, i colori dell’Uni-
verso, appunto, la luce e il
suo utilizzo in astronomia: i
partecipanti potranno esplo-
rare lo spettro elettromagne-
tico e le caratteristiche della
luce. Saranno proposte confe-
renze di divulgazione con ri-
cercatori dell’Istituto nazio-
nale di astrofisica.

Domenica sera sarà propo-
sta l’osservazione del cielo
con telescopi amatoriali: gli
Astrofili di Verona mostre-
ranno pianeti, nebulose e le
galassie più vicine e i ricerca-
tori dell’Istituto nazionale di
astrofisica ne racconteranno
scienza e mito.

Immagini dei maggiori os-
servatori astronomici saran-
no proiettate sulla torre e sul-
la parete esterna di villa Arri-
ghi. Il programma completo
è pubblicato sul sito internet
www.astronomiacastella-
ro.oapd.inaf.it. Il festival na-
sce dalla collaborazione tra il
Comune di Monzambano
(Mantova) e l’Inaf e ha ricevu-
to il patrocinio dell’Interna-
tional astronomical union e
la collaborazione dello Euro-
pean southern observatory.
L’organizzazione dei conte-
nuti scientifici del festival è,
invece, della veronese Anita
Zanella, già ricercatrice dello
European southern observa-
tory, e di Federico Di Giaco-
mo dell’Inaf. •.

EVENTO I veronesi al primo festival del settore

Riveder le stelle
coi telescopi
degli astrofili

Sabato e domenica laboratori e
incontri divulgativi di astrofisica

PARONA Appuntamento domani in piazza

Arriva il bookcrossing
con Barbato e Bussola

IlMonumentManDeaneKellerconlaPrimaveradelBotticelli ricoverataalCastelloMontegufoni

Lacopertinadel libroeditoSkyra Soldatiscaricanoidipinti fiorentini

Soldatiamericaniesaminanoleopered’artetrafugatedainazisti

Franco Bottacini

«Quei militari
andarono ben oltre
le loro mansioni
avendo capito
il valore della
loro missione»

SAN FERMO
Mostra «Il cenacolo di
Leonardo da Vinci.
dalle crepe la luce»
Fino al primo di agosto la
chiesa superiore di San
Fermo Maggiore ospita la
mostra “Il Cenacolo di
Leonardo da Vinci. Dalle
crepe la luce”, curata da suor
Maria Gloria Riva e
dall’associazione Rivela.
L’ingresso è consentito
previa prenotazione a
rivela@rivela.org e a
museodiocesanoverona@g-
mail.com.L’esposizione si
può visitare il sabato dalle 11
alle 17,30 e la domenica
dalle 13,30 alle 17,30. Grazie
a un QR-code è possibile
ascoltare il podcast, mentre
le visite guidate saranno
dalle 16 alle 17,30. S.C.

DOMENICA
Barche, mulini & co:
passeggiata guidata
lungo l’Adige
Domenica 20 alle 15, con
ritrovo a Castelvecchio (lato
Arsenale), Verona Guide
organizza la passeggiata
guidata “Barche, Mulini & Co
– Camminando lungo il
fiume Adige”. Si tratta di un
tour per famiglie pensato per
far conoscere il fiume Adige,
da Castelvecchio a piazza
Isolo per scoprire la storia di
una Verona meno
conosciuta attraverso
barche, mulini, antichi vicoli,
attività e mestieri di un
tempo. Il costo è di 10 euro a
persona, ridotto 5.
Penotazione obbligatoria al
333 2199 645 o info@
guideverona.com S.C.

SABATO
La Verona di Dante
visita guidata
nei luoghi dell’esilio
Sabato 19 giugno alle 16, con
ritrovo vicino alla Statua di
Vittorio Emanuele II in piazza
Bra, Verona Guide propone la
visita guidata “Verona di
Dante”. Costo a persona 10
euro, ridotto 5, prenotazione
obbligatoria al 3332199 645 o
info@guideverona.com.
Verona è legata alla vita e
all’opera di Dante che venne in
esilio nella nostra città alla
corte degli Scaligeri. S.C.

DOMANI
Parte il Festival
della Scienza
in edizione estiva
Al via “Summer Edition” il
Festival della Scienza di
Verona. Tre gli appuntamenti
proposti da giugno a
settembre. S’inizia domani
sabato 19 al Parco Corte
Pigno di Verona con una
giornata all’insegna della
sostenibilità e del rinnovabile
per proseguire sabato 3 luglio
a Parco Zanella di Soave e il
12 settembre al Mura
Festival. S.C.

TORRI DEL BENACO
Mostra personale di
Martino Zanetti, pittore
e industriale del caffè
Fino al 30 luglio all’Osteria
Ago e Rita di località Frader a
Torri del Benaco ospita la
personale “Disegno, colore ed
emozione” dell’artista Martino
Zanetti, trevigiano, è
imprenditore del caffè
Hausbrandt, organizzata da
Rada d’Art. In esposizione
grandi teleri dal forte impatto
emotivo, che ripercorrono i
vasti repertori del linguaggio
dell’astrattismo. S.C.

BREVI

Astrofilipuntanoi lorotelescopiacacciadistelle

Maria Vittoria Adami

•• Doppio evento domani,
sabato, a Parona nel segno
del bookcrossing. Alle 10,
nell’Oratorio Parrocchiale in
via Monastero 3, verrà inau-
gurata la prima casetta, pron-
ta per ospitare e far viaggiare
libri nella comunità. In matti-
nata si terrà anche l’incontro
con gli autori Paola Barbato
e Matteo Bussola, che presen-
teranno i loro lavori più re-
centi, rispettivamente L’ulti-
mo ospite (Piemme) e Viola e
il blu (Salani Editore). Alle
17, al civico 23 della Piazzetta

del Porto, verrà inaugurata
anche la seconda casetta del
bookcrossing con letture da
parte dell’Associazione Ban-
ca del Tempo.

Le casette, realizzate dal
Gruppo Alpini di Parona, so-
no state dipinte dalle realtà
che se ne prenderanno cura,
‘rifornendo’ i libri a disposi-
zione dei cittadini e sorve-
gliandole: l’Associazione
Banca del Tempo, volontari
della Parrocchia e studenti
della scuola secondaria di pri-
mo grado.  •. S. All.
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